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! In migliaia al museo etrusco 
per gli antenati «misteriosi 

< La funzione sociale della importante struttu ra culturale - Nella sede di piazza Baccanni 
troverà posto anche la biblioteca comunale - Numerose iniziative - 40 sale di esposizione 
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; Una suggestiva immagine d«| museo archeologico di Grosseto 

l GROSSETO — Sono 50 mila i visitatori 
; che ogni anno frequentano il museo ar-
• cheologico della Maremma. Questo dato 
' significativo mette in luce il valore e cui-
• turale » rappresentato da questa iropor-
', tante istituzione cittadina. Dal momento 
della sua apertura-inaugurazione, awe-

• nuta il 3 maggio 1975 al museo archeolo
gico e d'arte della Maremma c'è stato un 
flusso dninterrotto di visite, di iniziative d 
studio e" di riflessione sul valore inesti
màbile rappresentato dai reperti etruschi 
che vi sono custoditi. La sede sorge in 
piazza Baccarini, nei locali del vecchio 
tribunale opportunamente restaurati. 

Per l'ampiezza di spazio disponibile 
hanno trovato posto locali per la Pinaco
teca e in futuro la sede della Biblioteca 
comunale, che per la funzione sociale 
che sta svolgendo sta t stretta » nei lo
cali di via Mazzini. Il museo archeolo
gico della Maremma, è tra le analoghe 
e molte strutture della Toscana, quella 
che potenzialmente può risolvere molti 

problemi della conoscenza archeologica 
riguardante gli etruschi, nostri antenati. 
Sorge nella città capoluogo della Marem
ma, la terra chiusa dal corso del fiume 
Fiore, dal crinale dell'Amiata, dalle col
line Metallifere e che comprende dentro 
i suoi confini quattro capitali storiche 
dell'Etruria: Vulci, Roselle, Vetulonia e 
Populonia oltre a numerose altre città 
minori. 

Nelle circa 40 sale di esposizione del 
museo gli oggetti ed i pannelli esplicativi 
danno una precisa, anche se necessaria
mente sintetica idea del succedersi delle 
civiltà della terra: dalla protostoria al 
Medio Evo, centrando particolarmente 
l'attenzione sui secoli del periodo etru
sco. Le notizie storiche trovano una loro 
immediata esemplificazione nei reperti 
esposti nelle vetrine, dove si è cercato 
di privilegiare l'oggetto di uso quotidia
no che evidenzia gli aspetti socio-econo
mici delle varie civiltà. Da ciò deriva 
l'alto valore didattico della esposizione 

museografica grossetana. Quotidianamen
te è presente nella vita del museo la 
scuola con periodiche visite guidate dagli 
insegnanti. Al piano terreno è situata 
una sala delle conferenze per l'attività 
socio-culturale del museo. 

L'attività di questa istituzione culturale 
si è espressa anche con la organizzazione 
di numerose mostre tra le quali la mo
stra di Jacopi Della Quercia, quella su 
Michelangelo, la rassegna su Saturnia 
etrusco-romana, l'immagine critica sulle 
stampe italiane del XVI secolo. In un 

'territorio culturalmente e depresso» da 
secoli, questa presenza, voluta dall'am
ministrazione comunale, si propone come 
momento di riscatto della Maremma, dal 
quale sta prendendo l'avvio la valoriz
zazione di altri momenti di civiltà, quali 
le tradizioni della cultura contadina. 

p. Z. 

Qualche imse di « silenzio » crwtivo 

Il centro teatrale 
di Pontedera pensa 
a giovani e 
Ricerca e precisazione di interventi di
versi - Iniziative di grande risonanza 

Da un po' di tempo si par
la meno delle attività dal 
centro per la sperimentazione 
e la ricerca teatrale di Pon
tedera, che negli scorsi anni 
si caratterizzò per ricchezza 
e originalità di iniziative e 
per efficienza organizzativo -
pubblicitaria. Che cosa è 
successo, ha il centro vera
mente ridotto la sua attività 
o si trova dinanzi a difficoltà 
di qualche tipo? Niente di 
tutto questo: il centro non 
ha ridotto il suo impegno. 
ma lo ha semplicemente ca
nalizzato in una direzione 
piuttosto nuova, anche se già 
contenuta nelle manifestazio
ni precedenti. 

E i cambiamenti o anche lo 
precisazioni di rotta, si sa, 
implicano un certo tempo di 
elaborazione e realizzazione. 
A Pontedera le molte inizia
tive del centro potevano cor
rere il rischio cambiando so
lo i nomi e costituendo uà 
modo altro di far teatro si, 
ma già abbastanza stereotipo. 

Non si tratta di illustrare 
teatri «oppressi» ma di con
centrare l'interesse dal terrig
no dello spettacolo a quello 
pre e post teatrale (o pa
ra-teatrale). Il problema da 
risolvere è quello, ormai ine
liminabile per chi si ponga 
domande su dove va il tea
tro, della udienza. Ed ecco 
allora le speranze verso lo 
generazioni giovani e l'im
pegno verso il settore della 
scuola. 

Ferruccio Masini con le sue 
competenze. brechtiane, Fer
dinando Taviàni con le sue 

sulla commedia dell'arte e il 
Centro con il suo esperimen
to spettacolo sulla figura del 
capitano nella commedia del
l'arte hanno elaborato un 
programma di lavoro tecni
co-teorico con gli studenti, nel
la speranza che nasca, con 
la conoscenza più diretta, un 
interesse specifico. 

Â  primi di febbraio ses
sione scientifica con filmati 
sull'attività di Grotowskij e 
incontro con alcuni critici 
teatrali polacchi; ad aprile, 
seminario con Cieslak, fede
lissimo collaboratore del 
maestro di Polonia, fino alla 
prova di giugno con «L'albe
ro delle genti», che vedrà 
impegnati attori e iniziandi 
per vari giorni di seguito. La 
Garfagnana ospiterà nel suoi 
suggestivi fondali alcuni 
gruppi che risaliranno tutti 
insieme 11 corso del Serchio. 
fermandosi in ogni paese. 
lasciando 1 propri attori (se 
necessario) e riprendendoseli 
poi a settembre 

I burattini avranno un loro 
amplissimo spazio nel «Fe
stival del burattini» che 
sempre con criterio comuni
tario, è stato organizzato per 
il mese di marzo. Sei gruppi 
di culture, tradizioni, tenden
ze diverse resteranno insieme 
per un mese, portando i loro 
spettacoli in giro per l'Italia 
e scambiandosi esperienze. E 
«ono: alcuni pupari siciliani 
il «Teatro delle ombre» di 
Bali, un gruppo cecoslovacco. 
uno giapponese di Bunraku e 
i turchi del Karagoz. 

Una veduta del centro storico di Castagneto Carducci 

Migliaia di visitatori a Barga 
alla mostra sui centri storici 

Prosegue a Barga in provincia di Lucca la 
mostra sul recupero dei centri storici allestita 
nel teatro dei Differenti a cura del comune 
e della giunta regionale toscana. La frequenza 
molto consistente registra visite di operatori 
specializzati e delle scuole. 

La mostra è articolata in varie sezioni che 
documentano il lavoro di recupero dei centri 
storici per Castagneto Carducci, Pietrasanta, 
Montepulciano e S. Giovanni Valdarno Una 
sezione riguarda Barga ed una Osoppo (Friu
li) dove dopo il sisma del 1976, hanno lavorato 
anche tecnici della Regione Toscana, 

La mostra è aperta ogni venerdì, sabato e 
domenica. Questo l'orario: venerdì e sabato 
(9-12, 15.30 17,30): domenica (9-12). La mostra 
resterà aperta fino al 31 gennaio 1979. Al di 

fuori di questi giorni è possibile comunque 
visitare la mostra prendendo appuntamento te
lefonicamente con il comune di Barga (tele
fono 0583/73042). 

Recentemente sempre a Barga si è svolto un 
convegno sul problema dei centri storici orga
nizzato dalla regione Toscana in collaborazio
ne con le tre università della regione. Esperti, 
professori, studiosi, architetti, urbanisti ed 
amministratori hanno affrontato in particola
re la questione del recupero. Oltre alle espe
rienze già tentate anche in alcune città ita
liane sono state avanzate interessanti ipotesi 
sulle possibilità di recuperare i centri storici 
ad una dimensione meno anonima e soffocante 
di quella che hanno assunto soprattutto nelle 
grandi metropoli. 

Lezioni « speciali » alla 
scuola musicale di Sesto 

Rinasce la musica 
con gli strumenti 
suonati dagli avi 

Quattro seminari con esperti venuti 
da tutto il mondo per imparare a co
noscere i « pezzi da museo » - La mu
sica strumentale del '500 e del '600 

La scuola di musica di 
Sesto, la cui attività da qual
che tempo è diventata sem
pre più intensa e ricca di 
nuove iniziative, ha promos
so. con il patrocinio del 
Comune di Sesto Fiorentino, 
un'importante manifestazio
ne. Si tratta di un ciclo di 
quattro seminari, che si 
svolgeranno nelT ambiente 
suggestivo di Villa Corsi in 

via Gramsci, sull'argomen
to: «Gli strumenti della mu
sica antica, nuovi orienta
menti Interpretativi». 

Il problema essenziale su 
cui si incentra questa ini
ziativa è dunque quello del
l'interpretazione della musi
ca strumentale del '500 e 
del '600 mediante gli stru
menti originali dell'epoca. Il 
comitato organizzatore (com

posto da Rodolfo Tommasi, 
Paolo Magni e Antonio Pa-
oetti) ai prefigge lo scopo di 
dare ia possibilità di amplia
re, perfezionare e verificare 
le proprie conoscenze e le 
proprie attitudini a quanti 
già suonano su strumenti o-
riginab" ed hanno avuto espe
rienze dirette 

Ma l'iniziativa è pronta ad 
accogliere, come uditori, an
che coloro che vi si acco
stano come principianti o 
spinti da interessi personali, 
per fornire loro le necessa
rie basi storico-tecniche per 
un'adeguata conoscenza del
la materia. I seminari, che 
si susseguiranno fino al 1. 
aprile, saranno tenuti da al
cuni rinomati concertisti spe
cializzati nell'interpretazione 
della musica antica. Ad A-
riane Maurette sono affi
date le lezioni sulla viola da 
gamba (12-13-14 gennaio), a 
Gordon Murray il seminario 
di tecnica ed interpretazio
ne al clavicembalo intorno 
alla musica di Frescobaldi 
(9-10-11 febbraio), a Hopkin-
son Smith quello sul Luto 
rinascimentale e barocco, 
vihuela e chitarra barocca 
(23-24-25 marzo) e a Chiara 
Bianchini quello sul violino 

barocco (30-31 marzo, 1. a-
prile). 

Non possiamo perciò fare 
a meno di sottolineare il 
grande interesse della ma
nifestazione, riferendoci so
prattutto al fatto che in Ita
lia, a differenza di altri pae
si europei ove più acceso è 
l'interesse filologico per la 
produzione musicale del Ri
nascimento e del Barocco 
(basti pensare alle impor
tanti operazioni di un Hàr-
noncourt), iniziative del ge
nere sono assai rare, e spes
so accompagnate non solo da 
appassionate adesioni, so
prattutto da parte dei gio
vani, ma anche da atteggia
menti di ostilità e diffidenza. 

Altro elemento da segna
lare è k programmazione di 
alcuni concerti, che intro
durranno ciascun seminario 
e saranno tenuti, sempre a 
Villa Corsi, dagli stessi stru
mentisti a cui sono affidate 
le lezioni. 

Aprire questo ciclo è toc
cato alle due giovani Ariane 
Maurette (viola da flauto) 
e Aline Parker (cembalo), 
che ei sono esibite in un rie-
ohisskDo. programma, com
posto da musiche del periodo 
rinascimentale (come le pre

ziosissime e Danze italiane» 
per clavicembalo di un ano
nimo del XVI secolo) e ba
rocco. Il dialogo tra le due 
strumentiste è apparso all' 
inizio piuttosto incerto, so
prattutto nei brani di Diego 
Ortiz (e Due recercades per/ 
viola da gamba e clavicem
balo»), e Giovanni Bassano 
(«Ancor che col partire», 
eseguito nella diminuzione 
per flauto e clavicembalo e 
in quella per viola e clavi
cembalo) e del Salaverde, 
a causa di alcuni palesi squi
libri dinamici. 

Molto spesso, forse per le 
non felici condizioni acusti
che della sala, il discorso 
strumentale più pacato e so
brio (afflitto però da alcuni 
cedimenti di intonazione) 
della Maurette, che si esi
birà. oltre che con la viola 
da gamba, anche come flau
tista, risultava sopraffatto 
dal suono più forbito, vivido 
e scintillante del clavicem
balo della Parker. Quest'ul
tima si è ben disimpegnata 
in una limpida ed accurata 
esecuzine della «Toccata per 
clavicembalo» di Girolamo 
Frescobaldi. dove la giova
ne clavicembalista ha feli
cemente risolto gli innumere

voli problemi tecnici e stili
stici che il grande composi
tore ferrarese spesso pone 
agK esecutori, e nella bril
lante « Romanesca » di Luigi 
Rossi, compositore (seicente
sco) molto prolifico di can
tate e di melodrammi che 
non disdegnò la musica stru
mentale. 

Nella seconda parte del 
concerto la Maurette e la 
Parker hanno presentato la 
«Suite in mi min. per viola 
e clavicembalo» di Marin 
Marais, una serie di danze 
ora caratterizzate da dolci e 
melanconiche consonanze. 
ora da ritmi più vivavi e 
spigliati, e la «I. Sonata per 
viola da gamba e clavicem
balo» di Bach in forma tri
partita, ove il gioco imita
tivo giunge a mirabili com
plicazioni. 

Qui il rendimento delle due 
• strumentiste è stato più com
posto ed omogeneo: la viola 
della Mauretta ha esibito 
una notevole cavata e delle 
calde e vibranti sonorità so
prattutto nel registro grave. 
Alla manifestazione era pre
sente un pubblico molto fol
to e attento, 

Alberto Palosci» 

Importanti mostre di arte contemporanea in Toscana 
1 -— . — . 

Salvadori espone a Firenze 
e Vaccarone a Piombino 

Numerose opere dì Aldo 
Salvadori saranno donate a 
Firenze per formare una se
zione del costituendo Museo 
di Arte Contemporanea. Il 
museo, voluto dal Comune di 
Firenze e dall'Azienda Auto
noma di turismo, assicurerà 
la conoscenza del patrimonio 
culturale di questi anni. In 
questo senso le opere di Sal
vador!, toscano di origine. 
rappresentano una valida te
stimonianza dell'inquietudine 
dell'arte contemporanea. 

Nella sede di Palazzo Stroz
zi, da oggi al 18 Febbraio. 
si terrà una mostra di Aldo 
Salvadori. comprendente pa
stelli, oli e disegni 

L'incontro con l'artista vie
ne proposto a Palazzo Stroz
zi attraverso una omogenei
tà pittorica che illustra un 
mondo esclusivo ricco di un 
< tempo interiore » particola
rissimo. 

Ne scaturisce un sistema 
«linguistico» che indica una 
precisa origine storico-cultu
rale ricoliegabile al primo 
novecento francese rivissuto 
in una chiave sentimentale 
ricca di liricità. Ecco allora 
che i disegni e i quadri gran
di formano una successione 
di pagine che mettono in lu
ce appunto lo sviluppo tema
tico di un artista legato alla 
pura immagine e alla trasfor
mazione degli oggetti. 

Intanto da lunedi alla Gal
leria Comunale di Piombino. 
si inaugura una vasta mo
stra personale di Francesco 
Vaccarone. Nella rassegna 
sono esposte opere eseguite 
tra il 1972 ed il 1977; tra es
se molte tele di grandi di
mensioni. Il nucleo centrale 
della mostra è lo stesso del
l'esposizione che fu dedicata 
a Vaccarone nel 1977 al Pa
lazzo dei Diamanti di Ferrara 

e quindi al Museo Civico di 
Gallarate ed al Museo di San 
Marino. 

Arricchiscono questo nucleo 
alcune opere realizzate nel 
1976 ed altre, ancora inedite 
per l'Italia, che facevano par
te delle esposizioni allestitegli 
in America all'Università di 
Los Angeles, in Francia al
l'Università di Clermont Fer-
rant ed alla Galleria Burdeke 
di Zurigo. Una mostra quindi 
tra le più complete tra quelle 
dedicate all'artista spezzino. 

In essa i temi dominanti 
sono quelli noti dei clocharde. 
degli incontri, del calvari, del
le danze, dei fiori fioriti, dei 
gabbiani morenti, accanto a 
quelli esplicitamente civili co
me «Spagna '75». «A Paso
lini » etc. r 

Sono gli emblemi della sua 
inquietante poetica, di cui ha 
scritto 

< In Albis » conclude 
la trilogia di Sepe 

La presentazione dell'opera di Gian
carlo Sepe, al teatro Affratellamen
to, avrà, dopo « Zio Vania » e « Ac
cademia Ackermann » il suo ultimo 
capitolo da oggi a martedì con « In 
albis », testo e regia, naturalmente. 
di Sepe, scene di Uberto Bertacca. 

«In Albis» è uno spettacolo ri
goroso dal punto di vista figurativo 
e gestuale, pur obbedendo a uno sche
ma drammaturgico tradizionale. Rap
presenta la storia di una serata In 
uà appartamento della buona socie
tà, negli *nnl del charleston: cin
tar* bassa, veste lunga e pizzi, capelli 
corti arricciati, fermacapelli di stress. 
L* scenografia ha, come spesso ac
cade negli spettacoli di Sepe, il valo
re di una componente drammatur
gica primaria. L'astone è separata 
dal paMMieo da una parete di vetro 

ruotante su coulisse, sicché I perso
naggi implicati nella vicenda sono 
isolati dall'ambiente come una cui* 
tura in vitro. 

Cinque coppie passeggiano molle
mente nella sala da ricevimento, in 
gruppi che si disfano e si ricostl-
tutsccno o ballano, o mangiano, o 
giocano, insomma si danno a tutti 
1 passatempi di una 

Il teatro regionale toscano ha inol
tre organizsato per oggi alle ore 16 
presso il Gabinetto Viesseux la pre
sentazione del volume di Maurizio 
Giammusso « Sepe, un palcoscenico 
per giocare». Partecipano Alberto 
Abruzzese, Franco Cordelll e Paolo 
Emilio Poeato, Interverranno l'auto
re, la compagnia teatro della comu
nità con Giancarlo Sepe. Introduca 
la discussione Giuseppe Manzottl. 

Qnore rivisitato 
aH'«Humor side» 

Come già annunciato anche il centro 
per la nuova satira, l'Humor Side di 
Firenze al centro SMS di Rifredi ha 
riaperto I battenti la settimana scorsa 
con Alfredo Cohen e con la promessa 
di una, seppure tardiva, regolare sta
gione. 

Si deve all'Humor Side l'organizza
zione di una delle più riuscite manife
stazioni della stagione fiorentina, lo 
scorso anno. Per due mesi consecutivi 
Il gruppo organizzatore riuscì a fare 
il «tutto esaurito» nella capiente sala 
presentando i più bei nomi del mimo e 
della satira. 

Ma di una stagione di notevole im
pegno si tratta, con l'avvicendarsi di 
« vedettes » internazionali e la lodevole 

fedeltà ai migliori gruppi fiorentini: 
mentre i Giancattivi che hanno da 
sempre collaborato all'organizzazione 
delle attività del centro, preannun
ciando il loro nuovo spettacolo, è di 
scena questa settimana il collettivo 
Victor Jara con «Quote» dall'omoni
mo (benché graficamente più amabi
le) libro di Edmondo De Amkis. Spon
sor è l'associazione culturale «La-
brioche». 

Lo spettacolo resterà in scena per tre 
giorni, venerdì 19, sabato 90 e dome
nica 21. Del collettivo Victor Jara c'è 
ancora da segnalare il corso di infor
mazione che questo condurrà con il 
gruppo Tip Clovrns nel quartiere 7. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Con propria deliberazione n. 47 del 10-1-1979 — immediatamente 
eseguibile — la Giunta regionale ha disposto — in attuazione dell'ar
ticolo 35 della Convenzione Nazionale Unica per l'assistenza medico
generica e pediatrica — l'istituzione, su tutto il territorio regionale, di un 

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA TERRITORIALE D'URGENZA 
NOTTURNA E FESTIVA 

Per l'attuazione del servizio predetto — che avrà inizio con il 
1" febbraio 1979 — dovranno essere predisposti gli elenchi e le gradua
torie dei medici che intendono esservi inseriti, pertanto 

I MEDICI INTERESSATI 

dovranno presentare domanda di inclusione negli elenchi medesimi, 
nelle forme e nei modi stabiliti dalla deliberazione sopra richiamata, 
entro e non oltre le ore 12 dal giorno 22 gennaio 1979. 

Per le ulteriori informazioni g l i interessati potranno rivolgersi: 
— agli ordini dei medici delle province toscane,-
— ai sindacati.medici F.I.M.M., A.N.MM.CC. e F.I.M.P.; 
— alle strutture amministrative unificate intermedie (S.A.U.I.); 
o direttamente alla Regione Toscana - Dipartimento Sicurezza Sociale -
Via di Novoli, 26 - Firenze - piano II - ufficio informazioni - Tel. 055-
43931, dalle ore 9 alle 13 di ogni giorno feriale. 

Il Presidente della Giunta 
MARK) LEONE 


